
ORDINANZA 

sul ricorso proposto da: 

GRASSO MARCO nato a LECCE il 12/05/1987 

avverso la sentenza del 28/04/2022 del TRIBUNALE di LECCE 

dato avviso alle parti; 

udita la relazione svolta dal Consigliere ALDO ESPOSITO; 

Penale Ord. Sez. 7   Num. 27196  Anno 2023

Presidente: DI SALVO EMANUELE

Relatore: ESPOSITO ALDO

Data Udienza: 27/02/2023
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MOTIVI DELLA DECISIONE 

1. Con la sentenza in epigrafe, il Tribunale di Lecce ha condannato Grasso Marco 

alla pena di euro tremila di ammenda in relazione al reato di cui all'art. 186, commi 

15 e 17, C.d.S. (guida di camper senza patente perché revocatagli con provvedimento 

dell'il aprile 2017 - in Porto Cesareo 1'8 settembre 2019). 

2. Il Garlini propone appello avverso tale sentenza, convertito ex art. 591 cod. 

proc. pen., deducendo che il fatto non è previsto dalla legge come reato, in quanto 

non si versava in ipotesi di recidiva nel biennio. Tale elemento, infatti, non era emerso 

neanche nel corso dell'istruttoria dibattimentale. 

2.1. Con memoria del 21 gennaio 2023, la difesa del ricorrente ribadisce la ri-

chiesta di assoluzione e insiste nella richiesta di accoglimento del ricorso. 

3. Il ricorso è inammissibile. 

Con riferimento all'unico motivo di ricorso, va premesso che, secondo la consoli-

data giurisprudenza di questa Corte, in tema di guida senza patente, per l'integra-

zione della recidiva nel biennio idonea, ai sensi dell'art. 5 d. 1gs. 5 gennaio 2016, n. 

8, ad escludere il reato dall'area della depenalizzazione, non è sufficiente che sia 

intervenuta la mera contestazione dell'illecito depenalizzato ma è necessario che que-

sto sia stato definitivamente accertato (Sez. 6, n. 27398 del 06/04/2018, Dedominici, 

Rv. 273405; Sez. 4, n. 6163 del 24/10/2017, dep. 2018, Okere, 272209). 

Il Tribunale si è posto in linea con tale orientamento, avendo correttamente rile-

vato che la recidiva era stata ritualmente contestata. 

Dalla lettura della sentenza impugnata, infatti, emerge che al Grasso era stata 

revocata la patente di guida in data 11 aprile 2017 e che, successivamente, come da 

verbale di P.G. ritualmente prodotto in giudizio, in data 24 novembre 2017, gli era 

stata già contestata la violazione dell'art. 116, commi 15 e 17, C.d.S. ed era rilevato 

che il Grasso guidava con patente scaduta dal 14 dicembre 2016; indi, il Grasso, 

nell'ambito del presente procedimento, entro due anni dalla pregressa contestazione 

e cioè in data 8 settembre 2019, era nuovamente fermato alla guida di altro veicolo 

senza titolo abilitativo alla guida. 

4. Per le ragioni che precedono, il ricorso va dichiarato inammissibile con conse-

guente condanna del ricorrente al pagamento delle spese processuali e - non ricor-

rendo ragioni di esonero - al versamento della somma di euro tremila in favore della 

Cassa delle ammende. 
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P.Q.M. 

Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese 

processuali e della somma di euro tremila alla Cassa delle ammende. 

Così deciso in Roma il 27 febbraio 2023. 
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